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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 

1. Il presente regolamento disciplina l′applicazione nel Comune di Arcisate dell'imposta 

municipale propria istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 

con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo articolo 13 

e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, n. 23.  

2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 

52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, dall’art. 13, comma 13, del Decreto Legge 

201/2011 e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

4. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Arcisate. 

 
 

ART. 2 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice 

di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento 

del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree 

aventi analoghe caratteristiche.  

2. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le 

aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, 

indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del 

medesimo.  

3. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 

recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della 

Repubblica 06/06/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è 

considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 

504/92, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione 

dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in 

cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.  

4. Il Comune, con apposita deliberazione della Giunta Comunale, può determinare 

periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree 

fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora 

l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato.  



ART. 3  - BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI DICHIARA TI INAGIBILI/INABITABILI  

 

1 L’imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non 

utilizzati; la riduzione è limitata al periodo dell’anno durante il quale sussistono le suddette 

condizioni. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto ( 

fabbricato diroccato, pericolante e fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione 

ordinaria o straordinaria. Il fabbricato può essere costituito da una o più unita immobiliari ( unità 

immobiliari individuate secondo le vigenti procedure di accatastamento) anche con diversa 

destinazione d’uso, ove risulti inagibile o inabitabile l’intero fabbricato o le singole unità 

immobiliari. In quest’ultimo caso le riduzioni d’imposta dovranno essere applicate alle sole unità 

immobiliari inagibili o inabitabili e non all’intero edificio. Si intendono tali i fabbricati o le unità 

immobiliari con le sottodescritte caratteristiche: 

- immobili che necessitano di interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di 

ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art. 31 commi 1, lett.e) e d) della legge 5 agosto 1978 n. 457 

ed ai sensi delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento Edilizio Comunale e che nel 

contempo risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti. 

 

A titolo esemplificativo si possono ritenere tali se ricorrono le seguenti condizioni:  

a) strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire pericolo a 

cose e persone, con rischi di crollo; 

b) strutture verticali ( muri perimetrali o di confine ) con gravi lesioni che possono costituire 

pericolo e possano far presagire danni a cose o persone con rischi di crollo parziale o totale; 

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare 

danni a cose o persone; 

d) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non siano 

compatibili all’uso per il quale erano destinati, quali la vetustà della costruzione accompagnata dalla 

mancanza delle parti ornamentali e di finitura del fabbricato ( mancanza di infissi, di allaccio alle 

opere di urbanizzazione primaria etc) 

 

 2 Il proprietario può chiedere che l’inagibilità o inabitabilità venga accertata e certificata 

dall’ufficio tecnico comunale 

3 La definizione della modalità di richiesta e di rilascio della certificazione è in capo al responsabile 

dell’ufficio tecnico comunale, il quale la determina nel rispetto del regolamento dei procedimenti 

amministrativi. 



  

 4 Il funzionario medesimo stabilisce, con apposita determina, i criteri per la definizione dei 

costi della perizia a carico del proprietario. 

 

 5 La domanda, redatta in carta semplice, deve contenere: 

a) se trattasi di persona fisica, l’indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale e del 

codice fiscale ovvero della partita I.V.A. del richiedente; 

b) se trattasi di persona giuridica, l’indicazione della ragione sociale e del tipo di società, della sede 

legale, del codice fiscale e della partita I.V.A., delle generalità e della residenza  o domicilio del 

rappresentante legale con la specifica indicazione della carica di questi; 

c) l’ubicazione e la individuazione catastale del fabbricato; 

d) la richiesta e la specifica dichiarazione di inabitabilità od inagibilità; 

e) la sottoscrizione dell’impegno a fornire tutti i documenti ed i dati che si riterranno necessari 

all’istruttoria dell’atto 

f) la sottoscrizione dell’impegno a sostenere tutte le eventuali spese di sopralluogo e di istruttoria, 

con deposito di cauzione, se specificatamente richiesto. 

 

 6 In alternativa, la sussistenza e la data di inizio delle condizioni di non utilizzo per 

inagibilità od inabitabilità, così come previste dalla vigente normativa, può essere denunciata dal 

proprietario mediante la presentazione di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi 

dell’art. 47 Dpr 28.12.2000 n. 445. La dichiarazione sostitutiva od il certificato rilasciato 

dall’ufficio tecnico hanno valore a partire dalla presentazione della comunicazione di cui 

all’articolo 11 

 

 7 Il contribuente ha l’obbligo di comunicare al Comune, con raccomandata con ricevuta di 

ritorno, la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione, ovvero, se antecedente la data dalla quale 

l’immobile è comunque utilizzato. Il Comune può effettuare accertamenti d’ufficio per verificare la 

veridicità di quanto dichiarato dal contribuente. 

ART. 4   - UNITÀ IMMOBILIARI POSSEDUTE DA ANZIANI O  DISABILI  

 

1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo 

di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 



ART. 5  – DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012 

 

 

 
 
 
 


